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Siamo ._retrogradi, noi l 
È da qualche tempo che la 

stampa più o meno cavàlleresca­
mente si occupa del moviri1~nto 
del sesso .debole per l' emancipa­
zione e per tutto cièl che a quel 
grande scopo sociàle può presto o 
tardi condurre. Già a Pat•igi si 
tenne il_ Congresso dov' ebbe la 
sua rappresentanza come grande 
potenza anche l' Italia e dove si . 
votarono quelle alte determina­
ziorLi che non trascl'iviamo per i 
nostri lettori per la semplice ra­
gione che non le intendiamo, e 
ciò che si stampa nel giornale 
prctendesi _che sia inteso alm!'lno 
.dal giornalista. _un.a _ f~bbre. d1 e­
sercitar professwm, di sal1re le 
cattedre, di entrare nelle magi­
strature, di far insomma tutto quello 
a cui si ritiene licenziata da se­
coli una metà del genere umano, 
ha· preoccupato l'altra metà; ed 
eccovi invase le panche . delle 
scuole, le cattedre, gli uffici tele­
grafici; eccovi il desi~lerjo eli pr:el!­
per parte all.e. elezw.m ammm1~ 
strative e polltlChe, eh sedere 11~1 
Consigli e nei parla?'f!Cf!tl e . VI~ 
via. - N o n ha guart 1 fogli dt 
Venezia riferirono che due gen­
tili signori~e. (perchè non devon~ 
esser gentth ?) sostenevano gh 
esami di licenza ginnasiale, e 
venivano , proposte. ad esen?pio ~ 
ad emulazione de1 maselu, dCI 
quali, (fol'se per invidia) qualc~mo · 
avrà creduto poeo a quel mer1to; 
e già è noto come il nostro mi-
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Ricevute appena tali lettere (e ftl 
l'affare di due giorni) si stabilì cl alla 
signora I rene il viaggio per l'indomani; 
si fu quindi un grande affaccendarHi 
per una partenza così repentina, e tosto 
che ne corsé voce di fuori, fu un al­
ternarsi di meraviglie, di dnbbii, d'in­
terrogazioni e un accòt'rere dei dipen· 
denti a farsene certi coi propri occhi. 
L'Agnese, come ognuno immagina, fu 
la pdma a farsi avanti, e non è a dir·e 
se tatlte novità in una volta non la 
fecero strabiliare. Dunque il- segreto 
sull'essere o non essere della Li n a era 
poi flnalmenté svelato; nia come, tro­
vauc\osi lì non s' et•a poi lasciata vedere? 
La sempl.icità della contadina non· vi 
avrebbe. giammai letto un mistero: sì 
che la pressò d'esclamazioni e di in~ 
chieste. La giovanetta si - trovava un 

• 

nistrb sopra l' istruzione 'pubbliea 
abbia manifestato l' idea di rifot·­
mare e trasfoi·maJlO i corsi supe­
riori· annessi, alla R. Seuola .nor­
male femminile di R6ma: e di 
Firenze; in . iscuole universitarie 
femminili da annettersi ad una 
R. Università,. ed all' Istituto su,... 
periore di Firenze. 

* '* * Di bene in meglio t ·E poi si 
negherà che· i nostri tempi sieno 
civili,' e ehe sia il nostro il secolo 
dei lumi ! Tanta gente inoperosa 
fin qua a guardare _ la casa, a 
gioehel'ellare eoi bimbi, ad apprè­
stare manicaretti, a far visitè. e 
a dir male· del prossimo, sarà 
finalmente rosa utile·· alla soeietà 
più ehe all'uomo individuo, e se 
abbiamo appena una medichessa 
in tutta l'Italia, d' ora in poi eon­
teremo. le medichesse-condotte in 
tutti i comuni come le levatrici, 
ed avremo le avvocatesse, le pro­
curatrici, le notaie; a non dir nulla 
delle professore. Una Lettera sul 
Fanfztltw cl' una devotissima al mi­
nistro De Sanctis, amena come 
il giornale e lunga pet·chè don­
nesca; giorni sono esaltava l' idea 
luminosa di S1ta Eccellenza 9 ne 
ostentava con fina it·onia il lato 
bu•ono; davvero eh e l' idea lumi­
nosa meritava un' illustl'azione! 

* * * Noi,. senza dimenticare quelle 
splendide eccezioni di cui ei par­
lano le storie, non .siamo niente 
aiTatto persuasi di queste matte 
voglie .entrate nel eapo a cOPte 

po' imbarazzata: nel rispondervi, specie 
quando l'altra saltò fuori coll' Lifficiale 
clicendole che giorni prima era stato in 
sua casa- ecl aveva chiesto di lei. 

- Come mai, diceva la buona donna, 
poteva io immaginarmi che ella fosse 
quì? Avrei voluto che mi tagliassero 
il collo prima di creder qnesto ... Ella 
che lo scorso autunno ci faceva il pia­
cere d'essere· ogni giorno- da noi, po­
veretti l 

- Ma che vuoi? rispondeva la fi­
gliuola; non ho mai potuto venire: ho 
dovuto tener compagnia alla zia. Ma 
credi, avevo anch'io una gran v'oglla 
di vederti. · 

-·E le mie povere tose, continuava 
l'altra, che le vogliono tanto bene che 
parlano sempre eli lei, che sospiravano 
l'-autunno per· tornar à vederla, che 
:cosa diranno nel sentit•e che' la era 
proprio qui? E che ·adesso la se ne va 
così in fllr·ia, senza che neanche pos­
sano salutar la? 

- Poveri ne! Dì loro che. torneremo 
presto, che ci rivedremo fra poco; non 
è vero, zia? aggiungeva poi per dar 
un valore di più alla pL·omessa• 

l pagamenti dovranno easere;.antecipati. 

fen'lmine o a certi ·udmini peggio 
che femmine ; e proprio pe1·chè 
erodiamo all' espedenzit e alla 
storia. Le quali so n· là per dirci 
•che l'addottrinamento in generale 
.della donna fu- causa il più delle 
volte, per non dir sempre, della 
mollezza del costume e che non 
d'a:ltronde che dà. siffatta mollezza 
provenne l' influenza della donna 
nella· cosa pubblica certo con 
grave danno dell' ordine civile; ~ 
Cesare Balbo nel suo son1mario 
della storia d' Italia scriveva: 
« ••• donne pessime taiora di tutti, 
corruttrici tli tutto, quando lasciano 
il dolee e pio ufficio loro di eon­
solare eolla virtù domestica dalle 
pubbliehe corruzioni, e si fan furie 
vil'ili. Allom avvilito l'amore, av­
vilita la famiglia, si avvilisce il 
più gran motore ehe sia a far 
risorgere una patria». (Lib. V. 
Cap. 8). 

* * '*' 
Ed infatti anche senza ascen-

dcr·e alle famosissime etère, · ehe 
dotte di elettissimi studj erano 
eOI'teggiate dai Sofoèle, daì Pe­
riclc, da celebri poeti, da vene­
randi filosofi, da saggi uomini di 
Stato, ci basterebbe la storia ro­
mana a provare che la coltm·a 
letteraria nelle donne entrò fra 
le arti della seduzione : la Sem­
pronia di Sallustio ba.sterebhe 
per tutte;· se già una Fulvia; una 
Sassia, una· C!Odia, _orribili donne, 
mostrandoci 'li:t grande pòte{lza nel 
riinescolare le cose del!a repuh.:. 
blica, non riassumessero a ,dirit-

- Sicuro, sicurq! --_rispondeva .l'in­
terrogat(l, ,m.entre coll'aiuto d'una veç 
chi a e fedele .fantesca, s' affaccenda,v_a 
a ripon;e le _biancherie ed .i vestitL nei 
bauli. Fatta così pit\ contenta, senz,~,t 
nemmeno voler sapere la •rneta del 
viag-gio, l' Ag·nese se ne an d!\ va,. 11011 
senza 'aggiungere, i suoi piq caldi au­
gm:i\ per un buon viaggio e per un 
felice ritorno' 

Finiti i preparativi, e non ci volle 
poco, montarono nellll ,vecchia: carrozza 
di casa e dato un .adrlio (mal si sa-. 
prebbe dire per quale. delle .due yiag­
giatrici più tenero .e doloroso). 1,1! pae­
sello, s~avviarono a cortine calate verso 
Castelfranco, e ,di là poi C()\le detiite 
fermati ve e dopo.or•J par·ecèhie a Me;. tre, 
donde alfine la strada ferrata le , a,d·. 
dusse.in ,grembo a quella sirena, ch'et; a 
detta altra volta la serenissima Domi­
nante. 

Abbiamo già detto che la signot•a 
!rene era veneziana, onde è che, ;:o­
lendolo, .an.ebbe avuto buon numero d_i 1 

persone con cui. rinnovar conoscenza 
e rivolgersi per aiuto con tutta, si eu., 
rezza: ma aveva divisato .di voler vi-

tura la .. storia di tutta la cor.t·u- , 
zione e di tutti gli ineendj civili 
di Ròrha; 

* * . * 
Oggi che il movimento donne.::· 

sco minaccia. di. farsi .serio e ch'e 
gli organi e gli organini che non 
hanno' nella loro politica qualche 
ragione pl'Ìvata' per cqntra~dire, 
ineensanò .il bel sesso che s' im:... 
panea a studiar di tutto, ad essere 
esaminato,. e ad esaminare, . c_ lo 
incensano da eavalieri (perchè i 
giornalisti non .sono cavalleressé), 
oggi noi retrogradi avvisiamo al , 
fatto, e diciamo: badat.e . bene r. 
questa smania di farsi avanti por.., 
tate da esseri ermafroditi, guasterà 
tutto e tutti peggio che. non siam 
guasti. Il troppo stroppia: la col~. 
tura alla donna che va oltre. alle.·. 
naturali sue. forze . la trae fuori- · 
del santuario domestico, la trascina 
nelle spine della società, eLl an- ·. 
zichè giovare alla patria e alla , 
soeietà fa nuoeere grandemente 
perchè toglie itll' uomo qqel po,-. 
tentissimo mezzo di riabilitat·si 
eh' egli ha in famiglia, pérchè. 
mettendo nelle mani di lei e al 
suo capriccio abbandonar~do' le 
più gravi faccende, mette tutto in 
pericolo. Badate bene ! che se in 
Italia questa smania diventasse: 
un po' più generale, l' effemina­
tezza _nel più _ vero senso della 
parola sarebbe l'ultima sua rovin~. 

---------·~--·---. ' 

Notizie del ''ailcaoo 
La mtlltina tlel 14, vigilia di Mal'ia San- . 

ti,sima aswnla in Cielo, h Santità .di N. S~ 
neila Me<sa che celcbr·ava nella sua Cappella 

vere ritirata . e na~costa quanto . fosse.·· 
stato possibile, sicchè lasciati tutti gli 
altri da parte, s'avviò difilata· da nna 
buona comare sua vecchia amica, Ja·· 
qtiale perduto il marito e rima.sta· con_­
troppo scarsi mezzi per camparla s'era -
data al magro mestiere d'affittir ca~ . 
·more. La trovò dispostissima anzi co:u-. :. 
tenta di accoglierle e di allogarle quanto' 
meglio le -fosse pos~ibile. 

Per l'Adelina Veùèzia .parve in sulle 
prime qualche cosa di tetro, di melaP.~ 
conico, d'insopportabile. v aveva tarito 
udita decantare, gliene avevìùw dette 
tantè meraviglie che trovò tutto pÌl(lo, 
tutto anzi un nulla in. parag-0qe di quel,le 
lodi. Non fosse altro, quel non sentir 

_ mai il romore d'una carrozza o U ca!- -
pesti o d'un cavallo,. quel vèdE:lrsi tante 1 

cose alte alte tutte a_ ridosso che pa;:. 
reano volerle togliere il respiro, la noja' . 
dej ponti, delle viuzze, dei canali ;itQtto 
ciò le pareva sì str~,tno -~ pes\tnté c,hé. 
mal. sapeva comprendere come w(i.i g-!i ·. 
altn ci tr·ov~ts~ero tanto .. g-usto •. Ma-. 1l 
fenomeno' noi1 era tutto proJ?rio _ ìli_lei. 

(Oontin!!~) 
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rsgreta alle ot·e 7 ant, ammi~istrava, sècondu 
il con~neto in qnnsta festini ricot•t·cnza, il 
Pane Eucal'istlco alla Nobile, liu.miglia Pon-
tilìcia. · ~ , 

- La Santità Lli N. S. Léonc Xlii con 
bigllouo della Segrelat!ta rli : St~to si è tl~ · 
gnitlii' nomiftare SJ .E. Bnw il signot· Ca1:di~ 
naie Antonio De Lltca Prl'f··,tlo rlella S. Con· 
gregazione degli ~tutl'f i 

La stessa Santità Sua con alu·o biglieuo 
della s~gretot•ia (li Stato, nominava . S .• ~ .. 
lima il sig. Cal'(L Enrn Sha1Tetti Prefet'to; 
della Economia tlrll~ S. Congregazione di 
Propaganda Fiile ·e. drll' Ar.ienda dcll:l He· 
amen d Camera"~'~gli; ~po~l.i~ . . . 

-·---·-·-·..,...........·~~~---H--~·w_. 

No~~è co~·rlspomleuze. 
' . ' ' ' . ' - . . ~ 

Roma 14 ngosto 1878. 

La regata s~è fatta ed io? snn rima­
sto più', grullo di prima. Figuratevi: 
otto gohdolini leggteri leggiori regali 

·da due·uominl ciascuno, che anaucano 
affannosi sull'acqua uno dietro l'altro, 
muti , silenziosi, che !li partono dai 
pubblici Giardini ed arrivano sino ptù 

~.in là. della Stazione eppoi tornano in­
,; dietro e vogando ed arrancando sempre, 

arrivano ad un padiglione lì al Palazzo 
Yarzljtti, proprio a Rialto; messi a con· 
fronto coi. nostl'i barbari, coi noslt'i 
fantini, con le nostre bighe che cor­
rono, sbuffano e trem1ano, e fanno sbuf~ 
fare e tremare la lunga tratta di gente 

· 'che Si. pigia allo steccato, che sono 
mal? ... Fi.tita la regata l'amico mi 
domandò pieno di fuoco gli occhi e 
l'anima: Ah l che te n'è parso? Ed io 
più freddo' del ghiaccio -~li risposi: Uua 

I~ a me semb1•ata di gravis'sima con· elegante g!'lllleria.:. Non gliel'avessi 
sideraziòue l'avvertenza, che la Voce mai detto! Il gt'ullo e il riminchionito 
dellq. ,Vm·ilà, poq\)ya n,el sno nume t'O ero propl'io io e gli parvi proprio un 
185, colla 'quale lli,ceva: « Una dove'rosà, :che ti e n. del: monte e del macigno. Per 
» riservatezza èf è imposta sulle trai~ . · rabbonirlo g·Ii Jll'<;lmisi di iScrivere a v'o i 
» tative fra il Vaticano e le Cort!4' Eu:- · non le mie im]mJssioni, ma il fatto tal 
» ropa, e,· specialmente con quella di 'e quale CÒrne' Sta e l'alllmo dei VÌlll!l· • 
» Bel·lfrto,, ripqq~l)dO una intera fiducia ziani dinanzi: uh.a regata. ; 
» nell'alto ·se:ntH>, 'Q' sàggia •pr.odenza del E davvero, sapete, che al veder li 
» Sòmmo' Potltef\ce; 'il' quale, in. mezzo ·• questi veneziani prima d' ùna regata. è 
)> alle difficolt'à; dei tempi, saprà cpu- . un gusto matto. Quindici venti. giorni 
» durre) n;; porto .. ,la mistica n a v~ di s. priin~ ne parlaùo a.nimalissirni. St rac.· 
)) Pietro.J~. 9,Ll~.~t~.av,v,e:tel~Za .·.non. ,<lièe colgono attorno, à' campioni: barcaioli 
nulla e dice. molto; rhe.Le.ilue pertanto e; popolo e doùnette si dividono •in 
nn . enti pr\nio·rdl'' del ,suo. pontificato, ~arti ti :a!rirnati, •vivissimi: ciascun par-
entro 't a· rnlnite. tna'turàsse •alti 'consigli,; ttto porta il suo campione in palma di 
e si preparasse a. trionfar• ·del. secolo mano e lo' pt·eferiscollo agli , altri. Di 
demente,' ci.ò era pa1·~o a tutti, per la qui .le SC?ll!messe di ~randi ceno, di 
sua ri~erv.atezza1 per, la prudenza e se- larghe b~vute, ed intanto ingrassano il 
gretez~a, Qh!Ei negli .affari imponeva; loro erde ·e gli fanno mille carezze, 
ma cqe gli 'alti c~ns•gli; ch'E i. matuz·ava mi Ile benevolenze. · 
nella mente; avésset'O ddvuto avere tRnto ' Due ore prima della regata nel Ca-
solléci(O! etfetto,: .uess:unn, il ,pensava. nalazzo q\la e , là vedrosle larghe bar-
Dall'.incompo~:tò·liug\Jaggio;dei g:ioruali caccie di uomi.u.i di. do1!11e di fanciulli 
libertini vi sar.ele accorto, ch'essi deb- allegri, rirlenti, tutti festa e morbir\o. 
bono ay.(lre, sqir,cialo per· Cl1'f(! .<luàlch~ Cantano e SllCCÌano a fiaschi sempre 
grande avyersa · cos.a pel' loro, impé" Jìieui e sempre vuotati, e dietro il 
rocchè uD!i ·si pe~itario di lanciare delle ' C:J.nto··e il cioncar festoso motti e fl'izzi 
frecc·le contro quella .Gel'mania e ·contro così saporiti e .gustosi che. a sentirli 
quel :Bismark, seuza l'appoggio del quale gli. è proprio un q spasso de', più grandi. 
uon. avt~ebbero gl'.italiani:;;simi avuto. Ja Se passa lutigo la riva o vrcir!o alla 
Veuezia,. nè mai sarebber·o eìitrati' a propria barca qualch' altra barcaccia 
Roma:. Ori!, qual m'aifnnèst1\ cometa ptena di gente del contrario partito, 
hanno o'.ssi sbirciato pei-· m'ia? Inaspet.: allora botta e risposta, chi .Più IJronte 
tatam~~te 'vi.' hanfi·o vecjuto qu~ll? che·' le dice e più muove la risata. ed anche 
non s 1mmag1t1avanry punto: e ctoe. che·, il suo: bel n schio. pieno, .sonoro, ,io tona· 
nismark, sa1'iibbe (lnclato a Ca. nossa ·e•. tissimo senza l?ainto di diapason alcuno. 
eh.~ si sa'rebbe prostratp al Vaticano. Il Ma ecco. ·1e. bi~sone da una parte e 
Concordato tra la. Gèrmani~ e \l ·vali- dall'altra del Canale vispo. e leggiadre 
cano è ·uq :fatro · èornpiuto. A. giorni lo vengouo nella loro corsa a dire a tutti 
sentirete an!l\lnziàto ,COU plan.oo uni,ver- Che SOl)O iu'i:nezzo, Che Si tiÌ'ino a ranc\a 
sale, .dai ··giornali· di· Geraiiwia;. con le rive: è ·il segnale che a·,m'orpeu.ti si 
plausQ universale d\ co, perchè aoc'l1e., muovono .. Da lì a poco ecco uno sparo 
i lil)e.raH. di colà ,sì,, sono. persuasj. che . di canuone: dali Il rive,. d~iJ.lle ba.r.che, 
la giJerra. di.chiarà\a .alla Chiosa calto:.' dai 'poggiuo)i di darilaschi ornati, dallé 
li ca· co~,i.e .zer}gf. }i ~i~pqgfo, 'era. tiì1a · litlestre si parte una voce sola quasi a 
guerra 10sensata e rmnosa. Monsi· Ma'-· dire': Attenti tutti che sono qui. E dav- · 
sella fra· g_iorni è qu\ atteso per dar vero che sciv'olano su quest'acqua quei 
conto della~sua;felicr) 1l)issio.t).e. !)a quì gondolini poichè dopo un breve tratto 
torn~yà .in, G,erm{l.,nia coll.a qualifica di rue li trovo già alle viste e sì che dal 
Nunzto Apostolièo presso la. Corte di punto di partenza sono ùn gran pezzo 
B'e'rlino. ~raftf\[\to da pai·te dell' Impe- distante: 11gtirateTi c li e a farlò a piedi 
rato-re sarà stabilita un' Anìbasciata eli· c'è da mènar le garribe per una mez-
prim'ordine presso la Santa Sede; e z'ora giusta; e farlo in gondola, un 
si dice che. di 'ques,l(l. sarà pel p1·imo venti .minuti gagliardi. Il desio del pro-
incaricato ò il Uard.fna!Et Hòenloe o il odo l1 fa volar(). Applausi, battimani, 
Cardiu.àle Led•~ko":~kLHo.le. n1ie ragioni evviva, voèi di bravo l voga l avanti 
per credere .che poS~fl: es.senre in·cari~ sempre accolgono il primo, il quale è 
cato piuttosto .il pÌ·imò, di q\lello che "nn bel primo se si lascia a molte 
il secoutio. Questi deve toruar·e i il Qerc spanrie eli distanza il secondo, che alla 
mania. per css~r: por alo iu. trionfo sulle sua volta è bello anche lui se il terzo 
braccia de' suoi diocesani. Viva Leone 'ed il quarto· gli stanno da lungi. Questa 
XIII! · · · · · volta secondo .e terzo e quarto si vo-

La Voèè· della Vm.·ità dicevi. che -gavano alle costole, ma 1! quarto in 
s'era imposta 11Ì1a do'è~l'osa \·iserva\ezza tal!1 attitudine da parer che con una 
sulle trattative fra n faticano e, le CUI·ti vogata gagliarda si .sarebbe spinto in· 
cl' .fiJwiopa; ma in quest'ultima frase nànzi al terzo !Id ogni momento. Fra 
non q stataesa.tta, mentr:o, per esserlo questi trè c'era dunque gara: la gara 
avrebbe dovuto dire non .C01 :u, ma8tati metteva tutti in ardenza dalle· rive 
o Governi d'Europa: Su questo punto . dalle barche, dai poggiuoli: il fra­
per:;.ltro cr('do.anch' io di osservare una .casso, i battimano, gli incora<>gia-
dm~e,·osa riserv4te~za,, e p.~ rciò p o n ~5o menti di tutti si volse.ro a quei. trè e 
flue alla presente. ciascuno li volgeva ai pt•opri campioni. 

Passati tra èotanti ·applausi, così vivi 
e feroci, bello era l'udire i commenti 
sulle vogate di ciascuno: prdnostici, 

'scommesse che al ritorno le parti sa-

-Vene~ia, li 12. agosto 1878 .. 

- Ih l la regata l - Cos't da due 
giorni n'li teìnpes:ava l'orecchio questo 
mio amico vè'neziano· il quale al mio 
stupore [Hl~ i diverti~enti pass11ti parea 
dteesse: ma cotesto è nìoule, caro mio; .. 
1:~ z•egata, la regatn! Quella è uua cosa 
che uou. v'ha pari nel mondo. · 

rebbero mutate. ' 
Difatto anch'io che son friulano la 

vedevo così: anch'io davo ragione. qui 
·al mio amico che s'imbestialiva con due 
. occhi fnol' della testa a dire contro a un 
altro che jl terzo al ritorno sarebbe stato 

secondo. Al veder€' gli prem'evail terzo 
ch'era d11lle sue pat·ti e gqngolitva già 
nel pensier·o che la sua parrocchia que­
sta volta era in bandie1•a; trase, se non 
la capite, cl\' è una sineddoche, e vuoi 
dirè, che un della parrocchia hal'ipor· 
tato la bandiera del vincitore. Dove si 
cacci an le tlgure1 eh ? l 

. Ma, povero a~ leo mio, l'che bel palmo 
dt naso t'ho visto agglllnLù al nasino 
tuo elegante, quando ritornando i gon~ 
d.oHni, il t(lo tflrzo era un. bel quarto,· 
e ti tet·zo stava talmente alle 'costole 
del secondo che all'ultimo gliel'avrebbe 
rapito .. Con tanta forza cotesto quarto 
di prima vogava sul remo dei compagni 
suoi ! Imag·inatevi voi il frastuono per 
lo scambio, pez· la vittoria. Io me lo 
sento ancora sulle orecchie. il cordiale· 
applauso e i fragorosi· battiinano che 
uscironò dal cuore, proprio dal cuoro 
di tutta quella gente. 

Fate conto che quello fu il punto pitì 
bello di tutta. quella festa.; più bello dico 
per me che non so n del 'paese; ma tal. 
fatto darà discot·so per un anno· inteJ'ù, 
io credo, a· tutti i· traghetti, e al popo· 
:letto di tutte le rive. Dappentutto :com­

·pagno il popolo. Non ci son re uè re• 
gioe che lo mettano in. ardenza· quautò 

rozza, erano adontate d'arazzi, di damaschi 
e. di coltl'i di seta d1 tutti i culol'i, eho p1·o~ 
dtlcevano un effetto daliziosissimo a veÙCI'si. 

Intanto alla immcnBa gente che gt·omiva 
lelteralmonle quelle la1·ghissime e lunghe vie, 
semp1·q altra Stl ne accresce e tanta tJ tanta 
da I'Ostarne .soffocata; ma quando si fu nl• 
l'ora, l' an>'la, l'aspottazione, la gioia di sa­
lutare ti t1ovol!o Pasto're, erano cosl vivi. 
così inten1i da rc~tunw colpiti e memvigliati. 

Ci ti'Ovinmo alla staziono. La locomotiva 
coll' a:cut? suo, l!schio si annlln?.Ìa; il popolo 
·come un onda IITompe pe1· conoscere, pot• 
vedet·e, pe1' osscquiai'O Ctl cssc1·e benedetto 
da Monsignot' Al·ch·cseo1·o - Egli è già a 
lena. ~ Lo. :1·icevono Mon~ignor Vescovo 
F1·ungillo Vical'io Generale, i quattro H.mi 
Canonici Capi d' otdiiw, moltis;itni dell'ari· 
stocrazia, signori, t'npp1·esontanztl t!Pgl' Or­
dini monastici, f1·a cui distinguem111o il R. 
P. D. Cal'lo Cnnl'o1·a, Benodettino rli Mon~ 
tecassìno t:ornpagno dell' A1·civescovo, una 
r·appresontan?.a dei Pal'l'ochi, ogni ceto di 
persone tnsomma, o gli evvit>lt cd 1 bauimcwi 
sono cosi..esnlta,nti, così spontanei, cosl [li'O· 
lunga ti da· 'commtìoverc ogni cuore. Felice 
chi el'a più da presso, ciascuno si spingeva 
pc1· ùaciargli la mano. o toccat·gli l'abito; in­
somwa fu un rnoàwnto . intlescPivibile; ct•n 
amo1'e, .et•a d•)vozio!le, era delirio l 

le sue .. feste. Ogni èittà ·n' ha . mJ:a, e 
·tutte hanno. un caratt!)re speciale; una 
speciale attrattiva. Pel· comniuovet•s'i 
bisogna, non c; è caso, esser del :paese : 
son cose di' famiglia, saranno inezie, 
ma cat·e, ma dolcissime inezie che. clan 
vita alla vita 'stessa. Se io non mi son 
moss0 tanto quanto l'amico veneziano 
ero da compatire, Non sono· della par­
rocchia, poteva rispondere a . citi mi 
avesse rimproverato non la mia inclif­
feronza, rha il mio .poco eccitamet1to; 
cori miglior rag·ione di quel villano che 
entrato in altra chiesa dalla sua se ne 
stette auro impalato iu piedi quando 
tutti gli altri commossi alla predica si 
erano buttati a .terra piangenti. Cosi è: 
per il proprio luogo, per le proprie 
case, anche se bazzecole, tutti s' ha un 
affetto spe.ciale, guai! a chi il deride. 
Io non ·deridevo l'·amico nel veder lo 
cos't rinfiammato, eccitato, pieno di 
fuoco gli occhi e l'anima per uno spet­
tacolo che appena appena a me faceva 
tener la bocca aperta dalla curiosità 
di vedere. . 

L~. calca e1·~ così ,Httn n .crescente sempre · : 
· da uupedit·e ti passo. AlliH'a S. E R:rna · 

intenerita da lat\lu entusiastica accoglienza,·· 
per prender .Iena,: è llbLiig~ ta. J'Ìcovet:al'si in 
una delle stanze lerrauee degli . uffici della . 
fori'OVia e COil r HÌUtO. dei SÌ~llOI'Ì CiJO piÌI . 
l' et•ano vicini, e con quello pm· verilù pitt · 
efficare di due soli carabinied 'di sorvir.io, 
può avei·· campo a salire nella cal'l'ozza · di 
ga'a che lo atteiiCleva. Vi prende posto con 
Monsignor FrungiiiO che siede a sinisu·a e 

Il quale spettacolo finì a Rialto. I 
gcmdoliet·i si riportarono le loro ban­
diere a CEi.Sa che appiCC(I(e in alto (1\le · 
lor·o modeste pareti .faran feùe ai. Hg li 
ed ai nepoti d~lle vittorie dei babbi ·e 
dei nonni : eccitamento ad esser prodi · 
e valorosi gondolie!'i. E ·così finisco 
ar.ch' 'io, senza .deS'Crivervi la folla. di. 
gondole, e di barche, e .la ·festa .del. 
fi·esco che là attorno a Riallo si fece 
attorno ai sovl'ani, i quali, a quel che 
mi dissero,. se la gocletter·o nn mondo 
a questa. nuova e strana gara: Ia· g·ara 
dei gondolieri. Me l'avrei goduta anche · 
io certamente, ma non c'ero. Dovevo 
pcenarm·e i bauli per la partenza,. 'la 
qtwle s'è pl'Dtratta' ancora di qualche 
giorno per le ist(luze di questi cat'i 
am!ci veneziani tutti core e leggiadria, 
i quali quando possono mostrare altrui 
la gentilezza del loro animo sono pro. 
prio nella lot' beva. Ad ogni modo 
presto ci rivedremo, e allora ... òh l allora 
staremo a chiacchiere con la voce non 
con la penna che mi pesa tra le clitv 
un buon dato. Addio. · 

L'ingresso a Napoli 

del suo nuovo Arcivescovo. 

Leggiamo nella Diswssione di Napoli d'ieri: 
Si sapeva che il Convoglio col quale S. E. 

1\,ma sarebbe mossa da .Cava dei. '1'11·reni, 
doveva giungere alla stazione centrale diNa­

.poli alle 5,53; puro sin. dalle 3 ponL.i na­
poletani Cl'ono in. moto e con ciò non fac­
eiamo c!istinzion•·, imperocchè Signoria, bot·· 

. ghesia, at•tigiani, popolino, avviavansi da ogni 
angolo di Napoli sia in cai'J'Ozze lussuose, o 
da nolo o a piQc\i per trovat·,posto nelle spa· 
ziosissimo vie del Duomo, di Foria, dol corso 
Gad!Jaldi ed alla stazione; ciascuno afTt·ct~ 
tavasi nel dubbio cl' al'l'ivare troppo tat•di. 
Quasi tutti i balconi e le Onesll'e degli edi· 
lizi delle cennate wadtJ, che e1·ano quelle 
che l'Arcivescovo .doveva perco1'rere ·in car-

col prop1·ìo Segr~lario. · 
La cat•t•ozza muove lcntampnte; scg\tita da' 

innUiliCI'CVOii al\1'0 Cai'I'OZZC privalù O di fittO:. 
. Al suo passaggio le campane delle chiese . 

coi rintocchi festosi lo salutano, il popolo lo 
applnude e. con la voce o con le mani o r.oi. 
fazzoletti e con fiol'l che dai balconi c dalle 
strade sventolano c si spargcvar.o in segno 
d' allogt·ozza ; Monsigno1· Ai'civc~covo ò com· 
mosso, o benedice, ed è cqsì che giungo 
alla chiesa delle Sacf·amcntiste, alle cui alo 
erano .schie1·nti i.· confl·atelli della perpetua 
adorazione, e dovo fu ricevuto da uìolti pre­
lati e dalla nobill.à. 
· In questo ·punto riai Duomo usciva in 

pl'ocessiooe il Capitolo della 1\letl'opolitana, 
preceduto ·dal Seminario colla Cror.e. l ca­
nonici· vestivano la Cappama(lna; giunto il 
coneggio alla chiesa. dello Sacramentiste ri­
levavano ~lgr. Arcivescovo, il quale seguiv·a 
una novella pi·oèessione. fo1·mnta dal Semi· 
tmio, dai Preti Quat·anta dagli'Eddomaùal'i, 
Il Capitolo f.1ceva segnito ·alla Cr•oce 'astile 
dell' A1·civcscovo, che veniva ultimo, vestito 
coi suoì paludarneoti pontilìcali in. mezzo .a 
due Canonici Diaconi Assistenti, sotto il 
pnllio le CUi .aste erano SOITCllc a VÌCCOda 
rla patl'izi oapòlita11i, gli ec~ellcntissimi pl'in· : 
cipi di Montemiletto, principe di. Bisignano, 
duca Sangro, ùuca Corigliano, mat·cheso l m~ 
perialc C~l'ignano, principe di Alessandria, 
principe Toi·ella, principe di Stigliano, duca 
llegina, conte Lurloll', marchese !\noli e pri_n· 
cipo ùi S"nt' Antonio. Seguivano gli Arei~ 
·vescovi, i Vescovi, i Prelati et!· un luogo 
cot•teggio di ncbili, hor·ghesi, cd tìna turba 
innllliterevole di popolo. 

Ora non è l'aci! cosa dit·o le ùil'ficoltà 
che si pr·escnti10o )lei' giungere al Duomo. 
La calca del popolo è tanto slt·etlu da non 
esscr·e possibile procedure; ma pmo senza 

·il concorso delle autol'ità e con la tolalc 
assenza della pubblica fo1·za, Iddio permise 
che si giungesse alln porta del Duomo, oc­
cupata da .due soli ca1·auinieri degni di ogni 
lode pe1· gli sfpt'?.Ì supremi che fecero a con-

. tenero l' ìncessa!lto it'l'ornpero delle po1·sotiP., 
li.tltochè l' interno .del nostro vasto DuoJDo, 
ovQ avevano pt·oso posto invitati e fecleli, 
non potrs,'le, più accogltcre alcuno. · 

Sua Eccel.lenza R ma giunge al trono in 
mezzo allo acclai1111Z.ioni. Si canta !l Te Doum, 
e dopq altt·i t'ili Monsignor Arcivescovo (li'O· 
nunzia un'Omelia in cui con sentimenti di 
carità, di amore, di dolcezza e di affolLo 
per la t·icol'l'onza, ricorda ai fedeli tutte lo 
I'ÌI'ltl doli' E.mo t'impianto Cardinale, e con 
sincera modestia dice quanto egli si cr·eda 
onorato di &liccedel:gli po\' volere di Dio o 
della Santa Sede ndl reggere la napoletana 
D10cesi; quindi benedisse tutti, cd. impossi­
bilitato di nttrav~rs~rG la Chiesa po1· l'ado-



raziono dello l'eliquio del s. Patrono, si 
ritirò nulle Slltl modeste o p reca l'i e stanz~ 
al Semlna1·io. 

Ie1· sera infìne Nupoli tutto splendeva di 
luce dalle colline al piano, dallo pl'incipali 
vie ai più, rPcoiHliti viottoli, ben poche es· 
sendo lo case che non illuminarono i balconi 
e le fìnestl'e. 

Viva Napoli l 
Viva Leone XIII. 
Viva l'Arcivescovo Sanfelice l 
Dec1·esciuta alquanto la folla; S. E. I\.ma 

discendeva nella Metropolitana, che ora ·ri· 
boccanto di .miriadi di ceri, per farvi l'ado· 
1·azione nella cappelb del tesoro di s. Gen­
nai'O dellA rwc~iose rcliqnio del sangue del 
Santo ma1·ti1'L', e che poi po1·se a bacia1·e 
privatJuwnle n lJUanti avevano avuto la for­
Lnna di stai'O o 'di essere ammessi nella 
cappella. . 

Nel passaggio icl'i del Convoglio per le 
stazioni . di Tor1'e Annunziata, Torre dP-1 
G1·eco e P o• tic i, sappiamo che l':imatissimo 
nostro Arcivt~sevovo, S. E. R.ma Mons. San­
feliec, c1·n accollo da numero~o popolo, sa~ 
lutato da applausi, ed ove da spai'Ì e da 
banda musicale. 

Sia gloria a Dio. 

N o tizie Italiane 
La Grtzzet!n ufficiale tlel 13 agosto con· 

tiene: Nomino nell'DI'dine della Corona 
d'Italia. Un deci'Olo 1·ealo in data 29 luglio 
che sanziona la legge colla quale i Comuni 
di Ai'gogno o Pig1·a sono aggregati al man• 
damento dì c~stiglione. Un decl·eto l'Cale in 
data 31 lnglio che sanziona la leggo pm• la 
spesa della dogana di Napoli. Un decreto 
reale in data 29 luglio che modifica il l'llolo 
organico del MinistCI'O degli eqt.ori. Dispo~i· 
zioui nel pe1•sonale dei notai. 

- La Gazzella ufficiale del 14 agosto 
contiene: n. decl·eto in data 31 luglio, il 
quale autori~~a il Comune di Roma a l'i­
scùotol·e nn dazio rli consumo di li1·e 2 al 
quintaltl sullo pallino di piombo da caccia. 

- Scrivono 1la Uoma al Corriere di To· 
l'ino: <di guardasigilli Con[ol'ti ha in p1·onto 
una circolare alla 111agist1'atu1'a sulla politica 
ecclesiasLica del Govemo: però gli altl'i suoi 
colleghi insistono pr1·chè prima. i punti prin 
ci pali vengano discussi in Consiglio dei Mi ... 
nistri. » 

- Martedi mattina è ardvato a Roma il 
sig. Delyanni, minist1·o g1·eco, e nel pome­
l'iggio si recò alla Consulta. Lo ricevette il 
ministi'O Coni, ch'cubo con lui lungo collo­
quio. Il ministro Cor·ti gli restitul subito 
dopo la visita, 

- Si con[el'lna che la domantla di un 
appoggio ati a . Grecia LI' o va buona accoglienza. 

.:..... Al Congresso internazionale dci pesi 
• tl mislll'e, il nostro govcmo sn1·à rappresen· 

t11to da Gavi, Canizt.am e Pisali. 
Gli ultimi due delngati hanno anche l'in· 

carico di vel'ificare i p1·ototipi del metro e 
del chilogrammo. 

- S. M. il Ro ha dele~ato il genc1:ale 
Pasi a recarsi a Bruxell.es pel' complitnen • 
tarvi i Sovrani nella fausta ci1•costanr.a nella 
quale tJssi celebreranno le loro nozze d'ar· 
gento,. 

- Le cònclusioni positive della Giunta per 
le cost1•uzioni ferroviarie fui'Ono insel'ite 
nella 1:elaziono. 

Esse comp1·endono l'istituzione di una 
cassa ferroviaria e l'obbl.igatorictà di tulle 
le linee, cominciando da quelle della seconda 
categoria, le quali, si!conclo il progetto go­
vernativo, sono [acoltative. 

- Annunzia il Di,·itto cllfl in una delle 
sedute della scorsa settimana il Giurì del 
presidente dell'Esposizione di Pal'igi accordò 
al minìste1·o italiano un gran diploma d'o· 
nOI'O pe1' i progressi fatti in Italia dalla 
enologia, volendo con questa distinr.ione far 
risalire anche all'opo1·a assidua di incorag· 
giamento e di gùida che questa nostra im­
pol'lantissima industi'Ìa ngricola ebbe sempre 
dal Governo, la lode poi. g1·amli miglio1·a· 
menti. che l'Esposizione di Pa1·igi ha dato 
occasione di constalai'O nella p1·oduzione 
ngl'icoli1. · -LUCCA. - La se1·a del 12 COI'I'ente verso 
le 8 e moz~a menh·e il signo1· Giovanni 
Bianchi consigliere comunale di Lucca od 
uno dei più l'icchi ed attivi possidenti 
rientrava nella chiusa della sua villa 
di Farci, gli venne esploso contro un colpo 
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d'arma da fuoco che· lo invesll alla lesta eù 
al petto. (:a(hle n~lte ,bt·accia eli un suo fHt· 
to1·e: ~ap1·aggiunsero quasi sull'istante le ~ue 
giovani figlie. che stavano pregando in nn 
prossimo oratol'io, ma egli non potè pl·offe­
riro parola e spirò pocò app1'esso nelle IOI'O 
h1·accia. L'autol'itìl giudizial'ia accorsa sul 
luogo fece alcuni a1·resti. Sembra che il 
misfatto sia stato commesso da qua1Cht1, suo 
colono. 

LIVORNO. -Sabato sm ebbe luogo nel 
salone tlel Circolo filologico l' annunziala 
l'iunione de{olli scacchisli italiani. Il presi· 
dente, sig. Luca G. M1mbelli, lesse un cli­
SCùi'SO che fu applaudito. Aperta la discus­
sione sulla questione dell'abbandono ùelle 
regole italiane per adottal·e, invece di que­
ste le inl.ernaziouali, fu rigettata la proposta 
di. adottarle· fìn d'ora puramente e semplice­
mente, e quasi all'unanimità fu espresso il 
voto che i dilettanti italiani· si esercitino nel 
giuocare COJill l'egofo St1·anie1·e e che nel 
fll'os~imo Cong1·esso, raccolti i voli degli 
scacchisti della penisola, si tlelilwri uddirit~ 
tura l'abbandono dello regole italiane, ove 
ciò piaccia alla maggioranza. Fu pure votata 
la proposta pm· la costitur.ione d'un'associa­
zione scacchistica italiana pe1·m~nente, e 
venne deliberato che il te1·zo Congresso sia. 
tenuto in Bologna. 

L'adunanza terminò con un ricambio di 
cortesi pa1·ole fra tutti i prese n ti. 

POTENZA. - Il Sarconi che come na1'• 
l'ammo Cl'a stato sequèstl'ati'O dai due f1·atelli 
Petraia è riuscito a fuggire dalle loro mani. 
La famiglia di lui aveva già preparati 500 
ducali per mandarli ai briganti, somma che 
essi avevano chiesto come p1·ezzo del l'iscatto. 

Il Sa1·coni tornato nel sBno della sua fa. 
miglia l'accontò che li'a i due fratelli Pelraia 
ge1·mogliano sintomi di disconlia giacchè uno 
di essi menli'C l'altro do1·miva, disse al Sa· 
rconi: se vuoi uccidere mio fratello eccoli 
il rucile. Il Sarconi non· accettò l'offerta 
[attagli pe1·chè temeva di essere. Ll'alto in 
inganno. Semb1·a che questi lH'iganti non 
siano molto bravi. 

Il gove1·no pe1· facili!a1·e l' aiTesto ha sta­
bilito nn premio d L. 2000. 

TREVISO. - In un campo nel lerl'itorio 
di Fossalta di Piave. distretto di Oderzo, è 
stato rinvenuto uno' scheletro, avente alle 
braccia avvolti moniti e r1·a le gambe un 
vasetto. I monili di metallo, giudicati dap· 
p1·ima eli nessun valore, vennPro poi riven­
duti dal comp1·ato1 e per 30,000 lire. 

COSE DI CASA E VAB.IEl!À 
llnllllUZI legali. Il Foglio pe1·iodico 

della R. Prefe1.tu1·a N. 68 in data 14 ago­
sto contiene: avviso del CJmmissariato rni­
litare di Padova pe1· provvisorio delibe1·a· 
mentodella p1·ov.vista frumentò pel panificio 
13 agosto (giì1 spil·ato, e quindi inutile la 
pubblicazione dell'avviso) - idr.m secondo 
Avviso d'asta pel panificio di Udine 20 a­
gosto - Sunto notific.a di senlPnza l'iguardo 
la so1tanza del fu Pietro Ressi - Not~ del 
Tribnnale tli Tolin@zzo per aumento del 
sesto . sul prezzo immobili in Zovello, sino 
al 20 ago~to - Avviso del Cancelliere del 
Tl'ibuuale 1li Udine in sede d1 ~ommercio 

. snl rallimento della Ditta Turl'ini e. Com p. di 
Ta1·cento e co,nvoca~ione dc.i Ci'editol'i . pel 
26 seltem!Jre - E stra l lo di bundo pe1· ri­
vendita di beni immobili in Domanins a­
vanti il T1·ibunale tli P01·~lenone 13 settemh1·e 
-- Sunto di Avviso d'asta dell'Esaltol'ia ·di 
Udine Jll'i' vendita coatta immobili in Basai­
della del Cormor 9 settembre·- id. id.­
Dichia1·aziou~ del Tl'ibunale di Po1·denone 
rigtmdo il rallimento Zanie1· ...:... Manifesto 
tlella R. Prefettura, con cui si apre il con­
corso, sino al 7 setl.e1nh1'c, acl una nuol'a 
farmacia in Comeglians - Nota del Tl·i­
bunale di Udine pe1· aumento ddl sesto 
su ùeni in Malisana, sino a 25 agosto 
- Avviso della R. Pre[ettura riguardo la 
costituzione di. un Consorzio idraulico 
domandato dal Comun~ di Osoppo- Est1·atto 
di bando pc1· asta di una casa in Udine, 
24 settembre - Avviso del Municipio di 
Cividale per asta a t01·mini abb1·eviati, 23 ago­
sto, pe1· costruzione del pubblico macello -
Avviso dell'Intendenza dì Finanza riguardo 
lo smarl'imento d'un vaglia di Tesoreria -
Altri annunzi di seconda e te1·za pu!Jblica­
iione. 

Dlchlanzlon~ .. 
Nel Giol'nale Ll1 Patria del Friuli uscita il 

giorno 29 luglio p. p. e noi Giornaletti Udine 

uscito il gioi'IÌo stesso i s\Jltoscritti .sa~er­
doti della Pai'I'Occhia di Buttrio si virlt!1·o 
elencati f1·a gli oblalori di offc1·te pel .. Mo­
numento Villol'io Emanmle effe, o per un 
Comitato qualunq11e o pc1· ctu·a della locale 
SocietJ eli mutuo &occo1·so, si sono raccolte 
anche nel Comune di Bullrio. 

Per amo1·e di verità, e senza che perciò 
debbasi ritenere diminuit(l il dovuto rispetto 
alle autorità costituite, si afTerrnaoo n di­
chiarare ch'essi non ha11110 mai fatte . pec 
tale effetto : epperò la inu·oduzione dci loro 
nomi r1•a gli oblatoi'Ì fu uno di quegli arbi­
ll'ii non rari ai nosll'i tempi. , 

Butt1·io, li 13 agosto I87tì. 
Don Francesco Indri 
Don Valentino Maestrutti 

Disgrazia. Jeri, o1·e pomcridi~ne, nella 
Via .Iacopo Marinoni nn contadino, addetto 
ad una t1·rbbia trice a mano si lasciù pren­
del·e il b1·accio dall'ingranaggio. L'infelice 
venne, .1 cura di un Vi!!ile urbano fallo 
trasportai' a Il' Ospitale. 

C::omunle:.to della P••erettura. 
Con ol'dinanza di Sanità marittima 12 andante 
N. 12, il Ministero dell' Iutemo ha vietata 
la im;,ortal.ìone nel Regno clegli animali 
bovini ed ovini pi'Ovenieuti dai Po1·ti. e Scali 
delia Grecia, pel' essersi manifestato in al­
cuni punti della stessa il tifo bovino. _______ ...,.. _____ , __ .. 

N o tizie Estere 
/ 

Inghilterra. I giomali inglesi oal'l'àno 
che nella chiesa protestante di San Giacomo 
aJ Hatcham vi fu una seria questione cagio. 
nata dall'avere il l'eVel·enuo M' Col fatto uso 
del\' incenso in una processione. Ilrev~rend~ 
M' Coli pare abbia un debole pe1·l' ii1censo 
il cni uso è proibito dal rituale protestanle. 
Tentò di adopm·al'lo due mesi [a e poi smise 
dietro osservazioni fattegli. Domeuica Il, 
l' incbnso Lo1·nò a Wl'e udire i suoi p1·ofumi 
ad Hatnham ed allora alcuni signori di quella 
parrocchia recaronsi nella sag1·estia ove il 
rcve1·endo M' Coli si slava svestendo e il 
sig Fry parlando a norÒe proprio e degli 
altri signori p1·ote>tò cont1·o quella rinnova­
~ione dell'uso dell' incenso che egli disse 
contrario, 1·epugnante ai principii ed al re. 
golamento della Chiesa pl'oteslante d' lnghiJ. 
tel'!'a, e dichiarò cho se quella Ìl'l'egolarità 
si fosse rinnuovata i l'oclamanti erano decisi 
a p1·ovvedere a elle fosse impedita la con­
tinuazione di una pratica d1e ritenevano 
sommamentç offensiva. - Il sig: M' Coli 
rispose che non voleva pi·omelter•1 di non 
adopPrai'O più incenso e che prendel'a so" 
pra di sé la l'csponsabllilà di quf'!la in­
novazione ed era p1·onto a giustifìca1·e la suJ 
condolla in p1·oposito. 

Ne seguirono vivaci pa~·olo che termina­
rono colla ingiunzione da parte dl'l sig. 
Fry conli'O il pi·ete pi'Otesta~Jte, di cos.u·irì­
gel'lo a smettere quella p1·atica se non avesse 
voluto, nella pi'Ossirna llomonioa, r.etlerselo 
imporre da centinaia di pa1·occhiani. 

L'occupazione austriaca. Un telegramma 
da Buca1·est 10 ai fogli inglesi dice che 
gl'insorti nello c.ui file si trovano soldati 
turchi, maomettani, amauti ed albanesi, di~ 
chiaralisi a faVOI'e di. Hadij Loja sono più 
di 100,000. 

Si sono concenll·ati nello vicinanze di 
Kcrajesta e sono ben provvisti di a1;nìi e di 
munizioni. che hanno ·preso dai mnga~zini 
turchi colla l'iolenza o con altri nce~zi. 

- Il corrispondente pa1·ticolare dolio Strlll: 
cla.rct dice ·che a Zopco · gl' insorti erano se­
gqiti da qna massa .di. donne e fanciulle che 
aiutavano a po1·lar via i mo1·ti e i feriti. 
Soggiunge che i 5000 insorti. che si trova. 
vano a quel fatto sono un branco di mal. 
vimenli (rifTrass) che seguono alla ciec.a al. 
cuni dervish i quali p1·oclàmano: <.</et gucn·r1 
sanl!l ilei (eclolr. contro i Gialli'. 

-, Sulla rivolta di Livno, ~egnalataci dal 
telegrafo,. la Presse ha delle iofoc·mazioni clw 
assicu1'ano cbe le tmppe regolal'i turche aiu­
tano gl' insorti. I redif's bosniaci vengono li· 
cenziati dal. s.e1·vizio ben pr·ovvisti di fucili 
a l'etrocarica è 'di' cartucce, artìnchè possano 
prender pane alla resisten~a cont1·o l' occu. 
pazione austriaca. 

- Un teleg1'amma SFeçiale da B1·od, 11, 
alla Deutsche Zeilllllg annunzia che i pri­
gionieri turchi saranno mandati pe1· Siffek, 
Ag1·am e Vienna in Boemia e qui vi intel'nati 
nelle fortezze. Rigua1·do ai prigionieri degli 
insol'li non ru p1·esa ancora veruna dispo­
sizione. 

- Nella Neue Wiener Abendblrllt leggiamo 

un di~paccio, secondo il quale la 6a divisiono 
dopo preso Vranduk, si sarebbe avanzata 
al ood·est di Trawnik, spingendosi.innanzi 
Hadij Lojn, e opònindo la· su.1 corigiiwzione 
colla 76 divisioho in mezzò a continui com• . 
battimenti. La 20" divisione aVI'èbbe<soste • · 
nule delle bataglie degne delle ·Termopili. , · 
:f~ possibile che Loja tenti dì attacéare an· · 
co1•a una volta presso J1·awbik, forse vicino 
a Doboj· · 

La divisione 18" ha giil pl'tìso -Konilza a 
circa 6 mig!ia al sud-ovest di Se1•ajevo, 

TELEGRAMMI 
Roma, 14. La Voce tlellr1 Verità shùm~ 

tisce che Bismari< abbia posto qual .condi­
zione pec· stahilii'O un modtM vivendi il 
riconoscimento delle leggi del maggio da 
parte dei vescovi. · · ' 

Berlino, 14. La fJrovi11zirll Correspou.• · 
tlP-llZ pubblica le e~sen7.iali disposizioni ùella 
legge presenlatJ dalla P1·ussia al 'Consiglio , 
[rderalo e tendente a reprimere i .. conati " 
della democJ•azia socialist~. J.,a stessa Cnr1'e• 
SIIOildenz dichiara erroneo quanto asserì '.la .· 
Presse; che, cioè, l'iniziativa del.! e t1·attati'v"e · ·· 
colla Curia romaua sia. una negazione:,Ì.IIll.la 
politica ecclesiastica sinora seguita dal go.: 
vemo e del suo compito in I'Olazione ·alla 
costituzione. , 

ftagusaj 14. Peko. Pa.ulovich ha .rice­
vuto .dalla ··Russia 4000 fu.cili :di sis(ema 
Be1·dah, molte munizioni', Jel danaro. 'flagi 
Loja si è 1·itirato a Pratza. La battàglia 
decisiva si darà n@ll'cstremo surl della Bosnia, 
dove si concentrano tutti gli insorti bosniaci, 

· erzcgovesi, albanesi e rnonteneg1·ini. 
Londra, 14. Comuni. Dietro domanda 

di parecchi Ol'alori il Governo promise, ap­
pena sarà possibile, di fmi una inchiesta 
circa l'assassinio di Ogle, COI'I'ispondente del 
Times. - U11sltm interpellerà domani sugli 
affari deii'Afaganistan. . 

lierna, '14. Il Con~iglio nazionale votò 
4 milioni e 1J2 pei valichi rlel Sempione. 

'VIenna, 15. I serbiani si p1·eparano a .. 
passare la D1·ina: p1·esso il piccolo Zvor.nik .·· 
viene già costruilo un ponte. Contempora­
neamente lo truppe mqntenegf'ine, à quanto 
si c1·edt•, entrerebbero nel l' E1·zegovina. 

Pest, 15. Illlon assicUI'a che la divisione 
Zr.apary si ò l'ilÌI'ala,. perché si vide minac.­
ciala dall'esercito se1·biano. , ' . · · 

'i' lenna, 15. Dal. tomo dell'occu'pazione 
mnncano lo notizie. ·' · 

Secondo dispacci ricevu.ti dal Trigblalt,< · 
presso Tuzla si troverebbero concentrÌI.ti 
12,000 insorti e 2,600 soldati l'egola1·i turchi. 

Ieri venne tenuta una confet·enza' militare 
pre~so il rninistem della guem. 

E arrivato B1·atiano; egli si 1·cca ·a F1·an'-· .. ,. 
zensbad. 

Roma,· 15. I èlcl'icali p1·ep1u·ano pet• ' 
oggi una· dimostrar.ione antinazionale·, 'la· quale 
do\'l·ebbe terminai'C questa sel'a con una il­
lumina7.ione. 

Paa•Jgl, 15. Il comitato deUa dilsi.Nn 
scnatoriale non pubblicherà l'arìnunziat'o .• ma-: 
ni[esto perchè non ha potuto mèltersi d'ac"' 
cordo sul tenol'6 di questo docuù1ento. 

tJostautlno(•oll, 15 ... Gl' impiegàti. 
turchi scacciati dai 1·ivolto8i di Serajevo a.-. ,, 1 
spe,lteranno gli austriaci p1·esso Ischtovas e(J 
oJfl'iranno loro i propri se::v!zi. '· ; · ·· 

Gastcln, 15. Bismarck annunzid · clw 
arl'ivorà qui lunedì. ·-

tJostantlnopoll, 15. La Po1·ta ~pedl , 
jrri una cil·colare relativa alla q11estione colla 
G1·ecia. La cil·colai'O con[uta gli a1'g()m~nti 
del Moruorandurn di Delijannis, e conch'iude 
respiogen.lo le domande della;Grecia. · 

Roma; 15. Il papa .\nominò il cardinale···, 
De Luca prefetto della Congl'!'lgaz,ione. d.egl,i, 
Studi ed il cardinale Sbarretti prefetto-èco­
norno dolla Congregazione di. Nowwan~q · 
[?ide, e della sac1·a Callle1·a, degli, spQg\i... . .· , 

La Voce smentisce che il pi·iocipe Bìim1arck · 
voglia obbligal'é i vescovi W•lescbi a. ticq-' 
noscm·e. l~ leggi eccl~siastiche prima di stà· 
bilire il ·concordato colla Santa Sède. 

'i'len1.4a, 16. Le notizie della Dosnia 
gravissime; l'insurrezione si cs.tepde, p la 
ventesima divisione. s.ubì molte pe1·dite nègli- . 
scòntl'i con gli inso1·ti. Dicesi che l'Italia- ' 
o la TUI·r.hia abùiano. fàtto al Conte An•,: 
d1·assy osse1·vazi9ni ci.l'ca i pel'icqli ·del pro,-
lungarsi dal p1·esente ~lato di cose. . 

Bolzicco Pietro géreute responsabik 
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lL CIT'Ù.UlNÒ lT·ALIA.NÒ 
N1 0,·t:il'7Z "i· E j}(d Br 6 '1f ·S A E =c b ;M jd E ICC' l o··· 

----c-'---='-'--'----"-"~-'-~-'---'--·i--~-_,_,.--. . Gazzettino com~~i'éiàic. 
r Osservazioni Meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico v"~4'é~ta l4 1~go'~to · . Part~J. 14. à'!;<lstò Prez~i medii, corsi sul mercato di 
· 1 1 . l~endità tra.noese 3 0[0 78.32 Ud' 1 10 t 1878 · d Il -- · - "''= l{end. oògl'.ìnb.,d~ .):.gennaio da.: . 131..5 ., a .~ .2q · • 5 010 '· , 110•45 me ne . agos o , e e 15 jagostoHns l ot•e.9 a. l ore 3 p.: 1 or& 9 .p. 

Pezzi da·20 .franolii,d'oro L·. 21.73 a L. 21.75 sottoindicate derrate. · -~·-~~----
. · · · italiana 5 OjO 7435 Frum' ento veccltt'o all' •tt<ll. d" L. "a".o"O n { •• ~.- Barom,t•idottoa.O' \ ,. ~'wrinL au~tr.,d',l!rgèl)t~l -·~" -·"l"· 166 " ~ ~ ~ - ~ alto in.ll6.01 sul . .. · · 

Bancanote Austrla.c)le .i 23~.-· 234.1[2 Fert•ovia Lombat•de ·.
71

)·.= nuovo • 20.15 , 21.50' lìv. delmaremm. 747;2 ·:' .. 7•!7.3. 74!l:2. 
' •ltoìnan~ · · Umidità relativa 62 . 62 86 

·Cambio 'su Londra a ~ista 25.ll'\.l\2 Granotm•cù •· Hl.- • IMO i;ìta!o del Cielo • misto misto. misto 
i 

Valf.tte ·, 

Pezzi da ~Q. fro:dòhi, da. \J. 2:Ji'l3 a L. 21.79 
. ~34.- .234.50 

· ~ ;sull' ltnlia . 8.lt8 SegÌila ,. 12.50 " 13 20. . Ac1tta cadente • ' 
C n• l"'d t' In Jesi · 9Uo{l6 Vetìto ( direzione N S N El 

BaManote &,ustr~Mhe . o ~o l a I . g \3.5tHI -·- '' ,....~; ! ( v el. chll. l . . 3 l 
Spagnolo giorno Lupini . • -.- ., Termom.eentigr, . 21.3 · 25.3 fl0.2 

Sco1tto Vane.:ia e piaz~~ d'Italia Turca •·· • • 9,Jr4 · · Spelt~ ,, 24 Tetnparatbra ( .m~ssif?a _27,1 

.. 
-,- · Egiziano .. - . ..,- . , ,. i'- • _,._ • : ( nnntma lo.1 

Della Banca ~ai\mia.le . ,5.:..... . Vlenna 14 agosto Miglio. • 21.-"- • ·-.- Tempemtura' minima ·aU'apel'to 13.8 
B~~y.ay~n.et~~ldep?~itie conti cor~: 5.- Mobiliat·e ·' , r ·. . · : · · 20370 AV<fna ,\ • 9 . ....., ·~ . -.- ---·-· ---·"----~· ---"...:....-... ~:... __ 
Baqc'n dl' èreditò V ènefo: , · 51)2 · L b tda · · 74 75 · ·· w · · · · · 

•, . · · · ·: ' . .om a . · Sarncenò . . . ··~ lo . ..:.. •. i.-.- o,.:AIUO DELLA. 'FERitO VIA 
:1\iil(l).tÌo; 13 ago~to · 

Hendlta
11 Tt~il~rla' ·· 

~~nòa Ang\~.-A.\t~t\:\a.t~ ~57:.-:',' ,_' . " .. · \ .~- AtR1 
, PAH.TteNzg 

Austrie.cha . ·. 823.- · · Fagiuolialpigiani" •• , 27.- • · -~.- . da . or:' l~J~ ant. Ot•e 5.50 ant. 
80.7.5 B'anaa Na~iPn!!-le -....,- ' (• il\ planUI'!I•• '.GO • .:... -;....o 'frleslìì • · 9.19 aut. ~er · • 3.10 pom. 

. 27,;_ Napo .. \e)>n.\ d~ oro.\ . . .b.28 • ..:. Ot•io bri!llito . 24.- . ~· -·- • 0.17 poro.. Tr~esle •. 8.44 p. dir. Pt·esllto Nazionale .1866 
• 'Refrì/~ie''.Me't:ìiìlònall ·ln·4i'.·.·,•-• · · · · · · · • 2 50 ll.Ut. 

" "' Cambio su: P~t·jgl,,. 46.20 • l .. n.· pel.d ·· 14,;....,·' • ' ..:1,- o 10.20·. · o 140 · .15s,:.:.. •, 1\5.75 ' ù .. t·e. . .• ànt. re . an t; • ùòtònlrlhio 'Cantoni · 
Obblig;' FerroÌ'ih Met•idional\ 

• su Londra . . !Ìiistura , "\ " 12.- • -.- a • \!.4o: pom. pet• .• ·6.5 'aut. 
256:- Rendita austt·iaca.\u argento, '65.70 · · Vene21ft· , 8.:.22 I'· d!l'. · Ven~1ia ·• 9.44 111 • dir · 

• ''roiit~bbatia"· ; 386.-' ., · 1 Ìn' tiAt·hì ;;;:..;_ · Lenti • " ' ,30.40 i" -.- • 2.14 ant. . • 3.35 pom. 
262.75 Union .B1ink -.- Sorgoròsso • 11.50 • -.- d; Ot•e 1!.5 ant, pat· Ore 7.20 aut. r ·toilìb'àt·&o '\'enete 

Pe1.zi ìì'a '2d'lìre ' ' 
,_,.,.,le 2\.73 Banconor~ in ~t·ìl;~n\•i -.- Castaghe -.-'- • -.-- Resiutta : ~·.T~ ~~~: 1\esin\la :: ~:~8 ~~;-::, 

--------.--...-----------------------~--~--~-~--~--------·------~----------------~ - ~- - -· .. --;.____ - ·~- -ti. 

Le·! ip.seÌ'l!:ioni per 11 Estero, si ricevono esclusivamente prèsSI>''A. MANZONI e o, a Parigi, Rue du Faubourg s. Denis, e presso A. MANZON{ e C. Milano, 
Via della Sal~ 14 . 

. :1~·· VISirfE Al SANTlJA'Ill FllANCESI· 
N ,E L SE rr T E MB RE 1 8 7 8 

·----~----

/,:,~\li -: '', '!-: \ ',: 

Oal':z~l~ÌJtì&'Sift!ò Qous'glio ':'\1\per\ore nohilrnente coi saggi . dolle lo1·o indn~lrir, 
del)~, :S~cint-fn Gioventù, Ca l t: ttaliaua~ del loro. trov11li, o delle lot'o applicar.ioni, 
rice\ihl:ii\'(l~';il '~egùente avviso che 'ripor' atl.utìlil1t e deco.1'0 della .umanili1; ed 010 

·· .,, ·<1 , , , ., anche. i CaUolici banno dil'illo lli altinge1·e 
tiam:?;,v())~qtìeri,l ~an\~ggfodèi nosti'i st•mpi·e nuove cognizioni e v:mtag~i. 
buoni le~to.ri che.ne volessePo. p1·o(ìttare: l'(lii anl!e''cmo alla. E$poslr.ione di Pal'igi, 

l'et··'•le 'atilùrcvoli ·insistcozd, t! i' cal'issimi ma vi andel'eluo da. bnoni e: so!Jietti Callo~ 
noslri>alllicì, i· qitali 'tlcsitl~ 1·ano r.he la pia· . lici, l'ico1·dando cioè che 'Dio 1 solo è l{twgli 
[H'atica. <lei Pdlegdna!lgi :ìi ·Santnal'i· .Fra n·. che rià 1: incmmento e la ,f,)condìtil alle 
cesi (ltHbresti . intet•t:otla, .c.d af)ti ~i. colga,. ope1·o ingegnose dell'uomo;.· ricol't\nnùoci che 
l' oppoi'lnniilt di Ol'g:tniz~.~~·e ins\•·we . li elle. . è .un dono gratuito di O io quella· scintilla 
Qite,.,~conomi,ahe . alla., Esposizio~e .. di celegte, che chiamasi il genio.,umano. 
Parlgi·1;. ab,b,i~,mo, deciso, 1li non l'ic,us~rci a Coglieremo anCOI'n la bella oppDI'tunitli di . 
compÌI\Cet·l), ~gLbe,ne !10!\l'iesca · pow faticoso inginoccbiarci ai gt·anùi Santua!'i 'L\el\a Cat-
Uli ta\ g!.\1\1\t'G:.dì.l~vot·o. tolica Francia che è la lert·n benedetta dei 

J!'aremo dunfjll~ 'Gite;. ecqnom~\)h~ a . proùigt e delle ùil'ine misoriconlie. Ci pro-. 
quella..-.liìspoJ?1Z1one,• .O\' e: si raecv.lgono i m-.: 'strel'enlD' rìl Divi n. Cno1·o tli Gesu in l'a l'a)'· 
mensi tesod di prog1·esw nelle at·ti e nelle le- Munial, a N. Signora rlel!e . Vittol'ic in 
in<lu.s\r,ic ;, pvt',. tnnli nos~ri amici. e, ('ra}_elli P~t·igi, a N. Signora di Fourvière in Lyor., 
dell' ~rio,.e. dell' altl'o cnusfcro gra1Hlegg1alio a .N. Sign01'a <li Lounles nella sua t·eggia 

mi1·~colos3, 3\le l'eliqnie dei SS. Apostoli in 
Tolosa, e via clicr>ndo. Pt'egheremo per noi, 
pc1· le nosli'V famiglie, pe1· la pall'Ìil il ostra,' 
p et· la paec univél·sale, pel tl'ionfo d i S, 
Cliiésa e dr!. Sornmo Pontefice Leòno XHJ,: 
noslì·o nmAtissimo Pal11·e. 

Bologna, l agosto 187S. 
Pe1' ·la Sodet<t dell~t.. Giouentù Cattolica. Italiana: 

11!0V A~iifl :4.CQUADEH.NI Pt-esidente 

Ugo Flandoii SefJ!'eWrio Gmllil'aie, 

Avvertenze. 
Il giro rlul viaggio sarà il seguente: 
P<!l'leHUt (UI Torino, pet' Modane - Macon 

- P;trny~le-Monial ..:... . Parigi (con fennata 
di IO o l :2 giorni). ·~ fii torno 1la l'a1·igi 
- [,yon - Celte - Tonlonse - Lont·cllls · 
- M:u·siglin - Ventimiglia. 

· L' inte1·o viaggio non dltt'epassm·àla durara 
1\i 25 giol'ni. 

Il PI'CZZO d'el ,viaggio• nèlì'·idtémo·· della' 
F1·ancia sarà p'm"la '/,Glasse circà•2201 (rane/li, . 
e pe1· la TI. ~ì,·c!l> •1 Of:>· {r • ..,-· Gli •UCChl'lli 
fatti · colle •Ferrovie li'l'ancesi; .. port11no un 
ribasso·. 'ancOI'a sul l n tariiTa delle Ferrovie 
Jlaliane; e sul morlo di ottcner\o vc1Tanno 
date i~lnw.ioni speciali ai singoli richiedenti. 

.Per· l 'alloggio e pc l p1·anzo (essendo me· 
glio lasciai' libera a ciascuno la cola1.ione), il 
(We.uo di:;~ato pm· ambcdllc l~ Classi è di 
{'l'rwchi 2,00 •. - 1.1 r~cluoo pc1· la partenza 
cbll' Italia sarà in Torino 1lÌ }'l'ÌlUÌ di set­
tembl'o p, v. - Ogni vi ~ggin\Qrc dov1·à essere 
munito, como. nrgli anni sco1·si, 11i un corti· 
ficat6 della pt·opt'ia Curia Diocesana. 

Le dùm.anrla rl' iscriziarie VCl'ranno dil'ell e 
non 11iit wrdi 1Jel giDl'>IO 18 nyo~ro wrr. pe1' • 
lèttera fr~i1ca, al Sì;;no1· Comm. GÌOII<llllli 
Atqwrilenli, lliilogna Strrlllrt Moggi01'1) 208. 

·~.r~,~~1 

SCOPE.RrnA.. . ~ . . . ~ Pressò il; nostro 'recapito Via S. 
Bortoldmio ;N! 14, travasi. vendibìle, 
il vero ritratto dì IJeone XIII, in 
fotografia,, eseguito dal .rinorpa"to fc­
tografo C. ùc Fcdel'icis e Compagno 
di Ròint\. 

.· . l r AG.ENZIAPRINCIPAL.E IN UDINE . ·~ 
)r D' ASSICURAZIONI QENERA-J,tl 

(O dolla colossale SocieÙ ~ Non più asma, nè tosse, nù soffocazione, mediante la 
cura della Polvere del Dottor :E-I. Clery di Marsiglia. ~ North-British e Mercantile Inglese · 
- Scat. N. 1 L. 4. Scat. N. 2 L. 8.50. ) conCapi(a!otlifonilolli50llilioniiH1ire · 

. Deposito e vendita per l' Italia A. MANZONI e O., ~ fondata nel 1800, nonchè dell' alll'a rino- ·~ 
llblano. Vendita in Udine a]Ja Farmacia FRANCESCO Ci) ~ala Prim~t &:tiottì' ~ughere.~o ~on c.ap~tale G) 

"Formato visita. It. L. =~60 
» gab~n.etto » 1 JIO 

i Normale di Centimetri 51 ,per 87 con 
cornice dorata, e lastra It. L. 9.00 . '. ,'· ' ,' 

Trovasi•':pm·e l'ultimo ritratto in 
fotogF~fi~:' dÌ' fìo N q rio: 

:~·c.· OM .. EL·L· I.. _)} ( di ll4. Jlftlwm. Ambrduc antOI'l1.'G\\te In {. ( 
) talia con .doc.l'eto noale, sono. 1'app1·e·sen- ( 

,._--;:::::; ...... , . ,.. (0 tato dal s1gnor d 
~ tt.ntonlo ~Falu·ls G) 

STRENNA AI NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE ) Udine, Via Cap/11liJLini, Ntim. 4. ( 
Formato' visita It. L. -.35 
· » gdbin!itto » -J35 DELL'ESALTAZIONE AL SOMMO PONTIFICATO 

DI LEONE X.lll. 
·-,_..,..-'-·__..,_~-~ .. ------··--.-~- Ita .. Pontit1cia Società Oleografica di Bòlog-na ha pubblicato un ma-

. Avvertiamo i Signori nostri As ... :gnifièo quadretto ad olio di centimetri .26 per· 33, mppresentante l'augusto 
socSatì che. dei Ritratti del S. Padre ìrltratto del s. Padre Pio IX di santa memoria. 

· · d ·1 R. · La medesima Società ha ultimato nn quadretto eg·i.ìale all'antecedente, 
Pio:: IX di S. M. 0 e · egnanto che riproduce fedelmente ilritl'al.to del noveiL; Sommo Pontefice Leone XUI. 
Sorfuno Pontefice Leone XIII, cc . n prezzo di cìascùn d tratto è di ~ IIN~; ma ai nostt'i Associati sarà 
ne arrivarono già altre copie dallt\ spedito pe1· poco più del semplice costo eli posta e di spedil:lione, cioè il 
Pontif. . Società Oleografica di Bo- prezzo di lh•e '1.,5f~ a.-rotolato in cilindto di legno, e franco dì .posta. 

Chi li acquista tutti dne, pagherà soltanto lire 2~50. 
logna. Dirigere le domande col relativo prezzo alla Direzione del nosko Giornale. 

----~--·----------------~--------------------------------~---------------------Udine 1878. Tip. Jacob e Colmeg11a. 

l Prestano sicurlà cont1·o i danni d'in~ C 
Ò cenùii il fulmini, sop1·a merci per mare e ~ 

~ 
pe1· lena, su \In vita doli' uomo e per fan: G) 
ein\li a prcmii tliscrclissimi ; sfliggenùo ( 
ogni idea di contest.aziono sono pronte a ·l 
risarcire i danni come ne litnoo prova d 

~ !aUtentica i Municipii di .qncsta P1·ovincìa, Q 
) o\tre i !'eplicati elogi che vennero tribu- ( 
b \tl\i nei pubblici giornali, . ~ 

Q..o---..-.....Q~..-.....Q~~c;;v-.~ 


